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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Da qualche giorno, presso gli 
uffici di segreteria  della P.A. Cro-
ce d’Oro di San Pier d'Arena, in 
collaborazione con l’Associazione 
“Gigi Ghirotti” del prof. Franco 
Henriquet è stato attivato un 
punto di raccolta farmaci.
Tale iniziativa ha lo scopo  di re-
cuperare le confezioni di farmaci 
integri e non scaduti, che per 
vari motivi verrebbero altrimenti 
gettati nei rifiuti.
L’iniziativa è stata concordata 
fra l’associazione “Gigi Ghirotti” 

e la P.A. Croce d’Oro di San Pier d'Arena per permettere un presidio di 
raccolta farmaci nel ponente cittadino che sino ad oggi ne era sguarnito; 
inoltre testimonia ancora una volta la sensibilità e l’impegno della pubblica 
assistenza nel venire incontro alle necessità non solo dei singoli cittadini 
ma anche di altre meritevoli associazioni, come la “Gigi Ghirotti” attive 
da anni nel campo della solidarietà.

il Presidente
Diego Repetto

L’appuntamento è per i venerdì 9, 16, 23 e 30 luglio 
in concomitanza con il periodo di vendite ribassate

In concomitanza con i saldi estivi 2010, gli operatori economici del CIV 
Sampierdarena organizzeranno uno sbarazzo in strada a partire dal 9 
luglio, giorno di inizio dei saldi, e per tutti i venerdì del mese, praticando 
forti sconti sugli articoli esposti.
«Si tratta della prima iniziativa di questo genere organizzata dal nostro CIV 
in occasione dei saldi estivi – spiega il presidente Giuseppe Mango –. Vi 
aderiranno tutti i commercianti nostri associati, che esporranno i loro articoli 
tra via San Pier d'Arena, via Buranello, via Giovanetti, via della Cella, piazza 
Modena e piazza Settembrini. Lo sbarazzo, al quale affiancheremo un paio 
di serate musicali a settimana nell’intento di migliorare ulteriormente la 
capacità attrattiva del quartiere, rappresenterà un’imperdibile occasione 
per acquistare capi di grande qualità a prezzi di assoluta convenienza, e 
confidiamo pertanto in una partecipazione numerosa». 

Ufficio Stampa Confesercenti

Saldi estivi, al Civ Sampierdarena 
va in scena lo “Sbarazzo”

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
lettera di diffida giunta in redazione, 
o meglio, trovata davanti alla porta 
della redazione, infilata sotto la porta.

Il sottoscritto avvocato Murino De 
Sorcis del Buco (pardon) del Foro di 
Topolinia, con la presente formalmen-
te diffida codesta sedicente “testata 
giornalistica” dal pubblicare altri 
articoli diffamatori nei confronti dei 
clienti dello scrivente, da voi descritti 
(autore tale Pietro Pero il cui cognome 
farebbe pensare che costui si debba 
occupare di frutta e non romperci le 
scatole) come potenziali portatori e/o 
trasmettitori di malattie e comunque 
additati al pubblico ludibrio.
Il sottoscritto avvocato altresì for-
malmente vi diffida dall’invocare 
provvedimenti sterminatori e/o di 
accurata pulizia della zona deno-
minata “Topolinia” mediante inviti 
agli esponenti della vostra “specie” 
affinché non lascino residui di cibo 
anche nella forma di mangime per 
i piccioni, nostri concorrenti. In tale 
vostro comportamento, infatti, può 
essere ravvisato il reato di istigazione 
allo sterminio, tentata strage, topici-
dio. Mi preme l'obbligo di ricordarvi 
che, persistendo tali comportamenti 
ci vedremo costretti a ricorrere alla 
Suprema Tana alla quale presentere-
mo denuncia in conformità a quanto 
premesso qualora non si riscontrino 
significativi ed immediati cambiamenti 
nei vostri comportamenti delittuosi.
La presente diffida viene altresì inviata 
per conoscenza all’ufficio Toponoma-
stica del vostro comune, non si sa mai.

avvocato Murino De Sorcis
(studio Legale Groviera & Associati)

Ci scrivono da Topolinia
Una lettera insolita

Risponde, per il Gazzettino, 
Pietro Pero

Noi non ci lasceremo intimi-
dire!!

Egregio avvocato De Sorcis,
la sua lettera, ci sia lecito dirlo 
con chiarezza, non otterrà 
lo scopo per il quale Ella l’ha 
inviata. Quella che Ella sprez-
zantemente definisce “sedi-
cente testata giornalistica” è 
un giornale storico della città 
di Genova, visto che esiste dal 
1972, ed ha dovuto combatte-
re ben altre battaglie, per cui la 
paura non alberga tra i nostri 
sentimenti! 
Il nostro direttore ha un curri-
culum di tutto rispetto come 
“topo di redazioni” importanti, 
il redattore capo ha un cognome 
mezzo nobile ed i suoi avi traspor-
tavano topi con navi medioevali, un 
nostro esperto di genovese ha fatto 
addirittura parte della commissione 
toponomastica, un altro redattore 
conosce un’infinità di toponimi ed 
assiduo “topo di biblioteca”, tutti noi 
siamo “fans” di Renato Zero, perciò 
“sorcini” a buon diritto e lo scrivente, 
absit iniuria verbis, è un noto “topo di 
sacrestia” quindi, caro avvocato, noi 
siamo ben corazzati, e nulla temiamo! 
Quanto alla tutela legale, abbiamo 
addirittura due avvocatesse (che sono 
“due belle topolone”, per giunta) e 
quindi, come si evince da quanto so-
pra, Ella, minacciandoci, perde tempo. 
Meglio, molto meglio sarebbe che Ella 
ammonisse i suoi concittadini topastri, 
chiedendo loro di ritornare nel canale 

scolmatore dal quale sono arrivati. Si, 
egregio avvocato, perché ci dicono 
fonti ben informate che l’invasione 
dei suoi simili nella nostra San Pier 
d’Arena sia dovuta ai lavori importanti 
che si stanno eseguendo nella zona 
adiacente alla Fiumara. 
Da quegli scavi pare siano scappati 
centinaia di migliaia di sorci, che ora 
si stanno accasando altrove. Visto 
e considerato che non vorremmo si 
scatenasse nuovamente la peste come 
descritto nel romanzo “I promessi 
sposi” (dove viene citato un suo col-
lega). Le saremmo infinitamente grati 
(pardon) grattugiati, se il suo studio 
legale si facesse parte rosicchiante per 
quanto richiesto.
Con distinta osservanza della Suprema 
Tana.

Pietro Pero


